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Il principio della legge delega

• bb) razionalizzazione delle procedure di spesa a"raverso 

l'applicazione di criteri di qualità, efficienza, professionalizzazione 

delle stazioni appaltan�, prevedendo la riorganizzazione delle 

funzioni delle stazioni appaltan(, con par(colare riferimento alle fasi 

di programmazione e controllo, nonché prevedendo l'introduzione di 

un apposito sistema, ges(to dall'ANAC, di qualificazione delle 

medesime stazioni appaltan(, teso a valutarne l'effe0va capacità 

tecnica e organizza(va, sulla base di parametri obie0vi;





La programmazione.
• Le amministrazioni aggiudicatrici e gli en( aggiudicatori ado"ano 

programma biennale degli acquis� di beni e servizi e il programma 

triennale dei lavori pubblici, nonché i rela�vi aggiornamen� annuali

I programmi sono approva( nel rispe"o dei documen( 

programmatori e in coerenza con il bilancio

• Novità: Il programma biennale di forniture e servizi e i rela(vi 

aggiornamen( annuali contengono gli acquis( di beni e di servizi di 

importo unitario s(mato pari o superiore a 40.000 euro. 

• Le amministrazioni comunicano, entro il mese di o"obre, l’elenco 

delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione 

di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al 
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La qualificazione e la riduzione delle stazioni 

appaltan� (ar+. 37-38)

• Tu"e le stazioni appaltan( potranno procedere sempre in via 

autonoma, fermi restando gli obblighi di u�lizzo di 

strumen� di acquisto e di negoziazione previs� dalle 

disposizioni in materia di contenimento della spesa: 

�per i servizi so+o i 40mila euro e per i lavori so+o i 150mila 

euro

�effe+uazione di ordini a valere su strumen� di acquisto 

messi a disposizione dalle centrali di commi"enza



Gli strumen�.

Art. 3, co. 1, cccc) «strumen� di acquisto», strumen( di 

acquisizione che non richiedono apertura del confronto compe��vo

Rientrano tra gli strumen( di acquisto:

1) le convenzioni quadro di cui all'ar(colo 26 della legge 23 dicembre 

1999, n. 488, s(pulate, ai sensi della norma(va vigente, da CONSIP 

S.p.A. e dai sogge0 aggregatori;

2) gli accordi quadro s(pula( da centrali di commi"enza quando gli 

appal( specifici vengono aggiudica( senza riapertura del confronto 

compe((vo;

3) il mercato ele"ronico realizzato da centrale di commi"enza nel caso 

di acquis( effe"ua( a catalogo;



Gli strumen�.

Art. 3, co. 1, dddd) «strumen� di negoziazione», strumen( 

di acquisizione che richiedono apertura del confronto compe��vo

Rientrano tra gli strumen( di negoziazione:

1) gli accordi quadro s(pula( da centrali di commi"enza nel caso in cui 

gli appal( specifici vengono aggiudica( con riapertura del confronto 

compe((vo;

2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di 

commi"enza;

3) il mercato ele"ronico realizzato da centrali di commi"enza nel caso 

di acquis( effe"ua( a"raverso confronto concorrenziale;

4) i sistemi realizza( da centrali di commi"enza che comunque 

consentono lo svolgimento delle procedure ai sensi del presente 
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I comuni non capoluogo.

• Senza la necessaria qualificazione si deve procedere secondo una 

delle seguen( modalità:

1. ricorrendo a una  centrale di commi+enza o a sogge6 aggregatori 

qualifica(;

2. mediante unioni di comuni cos(tuite e qualificate come centrali di 

commi"enza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di 

commi"enza nelle forme previste dall’ordinamento.

3. ricorrendo alla stazione unica appaltante cos(tuita presso gli en( di 

area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.
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Le centrali di commi+enza

• Con DPCM (entro 6 mesi) sono individua(  gli ambi� territoriali di 

riferimento e stabili( i criteri e le modalità per la cos(tuzione delle 

centrali di commi"enza in forma di aggregazione 

• In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico 

generale di rete, l’ambito di competenza della centrale di 

commi"enza coincide, con l’ambito territoriale di riferimento (ATO)
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La qualificazione delle stazioni appaltan�.

• La qualificazione sarà conseguita in relazione alla complessità delle 

procedure da ges(re e per fasce di importo, agli ambi( di a0vità e 

alla (pologia dell’approvvigionamento

• In mancanza della qualificazione le Amministrazioni devono rivolgersi 

ad una centrale di commi"enza o a un'unione di Comuni qualificata 

come centrale di commi"enza

• Sarà is(tuito presso ANAC un apposito elenco delle stazioni 

appaltan� e delle centrali di commi+enza qualificate

Con DPCM (entro 3 mesi su proposta MIT-MEF) saranno defini( i 

requisi( tecnico organizza(vi per l’iscrizione all’elenco



Qualificazione – il processo di acquisizione



La qualificazione delle stazioni appaltan�.

• In ordine a quali a0vità si consegue la qualificazione?

• La qualificazione ha ad ogge"o:

�La capacità di programmare e proge"are

�La capacità di affidare

�La capacità di verificare nella fase di esecuzione



La qualificazione delle stazioni appaltan�.

• Il ruolo di ANAC nel sistema di qualificazione

• verifica a campione la qualificazione conseguita che opera comunque 

per un massimo di 5 anni
• stabilisce le modalità a+ua�ve del sistema ed assegna un termine per 

dotarsi dei requisi( necessari alla qualificazione
• stabilisce i casi in cui può essere disposta la qualificazione con riserva
• A decorrere dalla data di entrata in vigore del sistema non rilascia i 

CIG alle stazioni appaltan( non qualificate



Grazie per l’a"enzione


